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^Persuaso che F istituzione degli disili in* 
J tintili sia qui reclamata come altrove dall' ur= 
gente bisogno di venir con tutti i mezzi in 
soccorso di quella classe disgraziata di citta= 
dirti clic costituisce il pauperismo ; vera piaga 
sociale^ mi sono deciso di scrivere poche parole 
tendenti ad eccitare gli abitanti di questa gen* 
tilissima terra a voler concorrere all' attuazione 
di opera si pia e santa. 

S pertanto a S£ei ; mio egregio superiore^ 
ch'io dedico il mio meschino lavoro benché forse 
indegno di comparire alla luce ; animato come 
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sono (latta di $£ei bontà f 0 dal saperla tutto 
intento a compierò uffici ed opere di si gran 
beve uri Circondario cui presiede. 

f /?o/r/o F occasione per professarmi con di= 
sfinta stima 



Di Lei 
Devotissimo servitore 
ANTONIO BUFFONI. 



Fucecchio, li 27 Dicembre 1872. 
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Fra le istituzioni migliori di cui il secolo 
nostro si onori, dobbiamo per fermo collocare 
gli Asili aperti ai teneri bambini d' ogni con- 
dizione, e principalmente degli operai e dei 
poveretti. Questa maniera di beneficare non 
è nuova, perchè V opera del Neri, del Cala- 
sanzio, del Miani, ed altri ancora, che più 
remotamente gli precedettero, venne in aiuto 
di questi abbandonati figliuoletti, e gli soc- 
corse, additando la via che potrebbesi prose- 
guire a grande vantaggio della umanità. Ma 
ciò si fece a* dì nostri per modo che torna a 
rimprovero, non dico di una città anche pic- 
cioletta o di una grossa terra, ma di un pae- 
sello di minor conto, non avere un luogo, 
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ove accogliere queste innocenti creaturine, 
ed una vigile e buona maestra, che gli custo- 
disca, insegni i primissimi rudimenti, metta 
loro dinanzi con amorevole semplicità quegli 
esempi di virtù, di cui sono capaci, gl'innamori 
del bene, li tenga puliti, li abitui all'ordine, al 
rispetto di Dio e delia famiglia, all' amor di pa- 
tria, e riduca in altrettanta beneficenza di 
vita avvenire il tempo che trascorrerebbe per 
essi o perduto o dannoso. Chè per molti di 
loro le piazze, le contrade con tutti i loro 
pericoli diventerebbero la giornaliera dimora, 
per indi trarre le male consuetudini e i germi 
di vizi che, cogli anni, si fortificherebbero 
in essi e diventerebbero cagione della loro 
morale mina. 

E quale sollievo infatti non ritraggono 
le famiglie in generale da quelle sale o 
scuole ospitali che ricevono i loro figliuoli, 
e sono il benefico asilo che contro i rigori 
del freddo guarantisce le loro membra tene- 
relle, e supplisce all'abbandono dei lor pa- 
renti costretti a guadagnarsi con le fatiche 
di tutta la giornata il necessario sostenta- 
mento, salvandoli dalla miseria, porgendo 
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insieme al pane modesto e salubre che fa 
mestieri allo stomaco delicatissimo dei bam- 
bini, F altro adatto alla tenera intelligenza. 
Così le due povertà, spirituale e corporea, 
di ammaestramento e di vitto, fra cui cresce- 
rebbero, vengono dair Asilo provvidamente 
riparate: e la carità comincia per tempo e 
con molto frutto l'opera sua a mezzo di que- 
sta piissima istituzione. La povera vedova 
che deve provvedere al mantenimento di due 
fanciulli già grandicelli e di un terzo di più 
tenera età, mentre i primi vanno a scuola, 
non può vegliare al più piccioletto, o per ve- 
gliarlo bisognerebbe che non si recasse al 
lavoro, in cui è riposto il guadagno di quanto 
a lei ed ai frutti delle sue viscere fa me- 
stieri per vivere. Ecco l'Asilo d'Infanzia le 
viene incontro e le dice: Poveretta! tu non 
puoi bastare a tutto. Eccomi aperto alla tua 
necessità: io maternamente accoglierò, nu- 
trirò, educherò il tuo bambino ; e tu, ripo- 
sando tranquilla nella caritatevole e solle- 
cita opera mia, lavorerai. Quella è una ma- 
dre inferma, incapace ornai a faticare per sè 
e per la sua figliuoletta. Ebbene : eccoti 
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l' Asilo per la infanzia. La tUa bambina, 
o sciaguratissima madre, ha diritto di en- 
trarvi ; già vi entra infatti ; e da questo 
istante avventurato cG3sa per te ogni angu- 
stia. La tua buona vicina rassoderà alla 
sua figliuola per condurla il mattino alla 
sala benefica che le accoglie: e la sera la 
riprenderà: ritorneranno insieme, e la vispa 
tua piccina verrà a baciarti e a ripeterti con 
infantile semplicità quello che fece, ed im- 
parò, ed a strapparti spesso lagrime di tene- 
rezza e di gratitudine. Questa è una fami- 
glia buona, industre, faticosa, ma numero- 
sissima. Col lavoro delle mani non si può 
sopperire a tutto. Que' due giovani fratellini 
bisognerebbe che si arrabattassero da soli 
per la casa, o guardati senz'altro dalle sorel- 
line di pochi anni maggiori. Invece nell'Asilo, 
che loro si dischiude pietoso, troveranno sol- 
lecite e savie maestre, che saranno loro affet- 
tuosamente d' attorno, che lor diranno tante 
parole d'affetto, che gli correggeranno di tanti 
piccoli difetti, che gì' informeranno a tante 
semplici e buone abitudini. E quest' altra ò 
una famiglia ridotta a lagrimevole condi- 
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zione per la 'crudele trascuratezza e pei vizi 
di colui che dovrebb* esserne il sostegno. In 
casa i bambini sarebbero o contaminati dal 
brutto esempio paterno, o lasciati in pieno 
abbandono. Viene l'Asilo a salvarli. Ivi men- 
tre loro s' insegna a pregare e ad amare, 
cose che forse altrimenti non avrebbero im- 
parato mai, vengono a ridirle in qualche ora 
meno tumultuosa e men triste innanzi al pa- 
dre che ascolta, che si commove e forse dalle 
inconscie labbra di quelle sue creaturine in- 
nocenti riceve una lezione profittevole e si 
corregge ; chè V azione benefica dell' Asilo 
non s' arresta solamente ne* bimbi, spesso 
passa nei lor genitori. Ma potrei qui enume- 
rare a parte a parte il gran vantaggio mo- 
rale eh' è prodotto sempre da un Asilo aperto 
saviamente in qualunque città, in qualunque 
paese? I casi accennati, ed altri simili si 
riproducono costantemente. È pertanto un 
vero dolore, sentito da tutti gli amici del 
bene, che in questo diletto paese non si possa 
ancora additare siffatta beneficenza, resa co- 
mune e che una volta fondata non verrebbe 
meno giammai. 
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Un buono, savio, benemerito sacerdote, 
F Aporti, fu, come ognun sa, in Italia pro- 
motore principalissimo degli Asili, sotto la 
novella forma introdotti ad accogliere i bam- 
bini fino a sette anni, o poc oltre. Quanta 
gloria n' avesse, quanta ritraesse gratitudine 
dal cuore delle italiane madri, e principal- 
mente dalle più impossenti a custodire i fi- 
gli e a educarli, si fa ben noto dalle pagine 
che ricordano la intemerata e caritatevole 
vita di lui, e si accompagna al suo nome im- 
mortale. Ma il metodo eh' egli introdusse, e 
che lui vivente si contenne entro a' limiti 
assegnatigli dall' indole essenziale della sa- ' 
piente istituzione, fu in appresso travisato in 
parte, sì che sentissi la necessità di ricon- 
durlo in quel campo, ove propriamente deve 
esercitarsi la educazione infantile. La quale 
non può e non deve sciupare le tenere in- 
telligenze dei pargoletti, e fa d' uopo che 
molto e molto attenda e provveda allo svi- 
luppo anche fisico di figliuoletti e bambine 
che dovranno, fatti più grandicelli, appren- 
dere a lavorare e proseguire dappoi al sosten- 
tamento proprio, dei vecchi loro parenti, 
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delle loro famiglie. E a questo pure a' dì 
nostri per mezzo dello studio e della espe- 
rienza in mille guise industriose.ed efficacis- 
sime, si è provveduto. Benedetti: sì, da Dio e 
dagli uomini benedetti coloro che si alfati- 
cano per tutti modi col consiglio, coli' opera, 
coli' affetto a migliorare le condizioni morali 
e civili della lor patria, a soccorrere e con- 
solare le umane sciagure, che sono pur taute. 
Uno di tali mezzi opportunissimi, necessarii 
è la bella, caritatevole istituzione che accenno. 
E voi, cari Fucecchiesi, che vi mostrate di- 
sposti ad arricchirne il paese vostro sì gen- 
tile e sì caro, abbiatevi la riconoscenza più 
viva de' presenti che ne profitteranno, e gloria 
e benedizione dagli avvenire. 
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